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I sorteggi delle tre Coppe europee 

PER IL BOLOGNA 
COMINCIA MALE: 

SUBITO I POLACCHI 
In Coppa delle Coppe i petroniani di Pesaola opposti al Gwardia di Varsavia 
Per Inter, Juve, Napoli e Torino, in Coppa UEFA, rispettivamente Etar Tir-
novo (o CSKA Sofia), Worwarts Francoforte (RDT), Videoton (Ungheria) 
e Fortuna Duesseldorf (RFT) - L'andata il 18 settembre, il ritorno il 2 ottobre 

ZURIGO. 23. 
H Bologna contro i polacchi 

del Gwardia di Varsavia, nella 
Coppa delle Coppe: l'Inter con­
tro i bulgari di Età Tirnovo o 
della CSKA Sofia, la Juventus 
contro i tedeschi dell'Est del 
Vorwarts Francoforte, il Napoli 
contro gli ungheresi del Video­
ton e il Torino contro i tedeschi 
dell'Ovest del Fortuna di Dues­
seldorf, nella Coppa UEFA. 
questo l'esito dei sorteggi per 
le squadre italiane nel primo 
turno delle varie Coppe d'Euro­
pa di calcio 1974-75 che sono 
stati fatti oggi a Zurigo. Le 
partite di andata si disputeran­
no il 18 settembre, quelle di 
ritorno il 2 ottobre. 

Il secondo turno dell'UEFA 
si giocherà il 23 ottobre e il 
6 novembre, mentre il terzo si 
giocherà il 27 novembre e 1*11 
dicembre, mentre le date dei 
quarti di finale delle tre Coppe 
sono fissate per il 5 e il 19 mar­
zo, quelle delle semifinali per 
il 9 e il 23 aprile. Le date del­
le finali sono invece: il 28 mag­
gio per i < Campioni », il 14 
maggio per la Coppa delle 
Coppe, il 7 e il 21 maggio per 
la Coppa UEFA. 

L'italiano Artemio Franchi, 
presidente dell'UEFA, che ha 
effettuato il sorteggio, ha chie­
sto che le partite vengano di­
sputate con correttezza ed ha 
fatto presente che l'UEFA pu­
nirà severamente i trasgres­
sori. 

Ora ecco i sorteggi completi: 

COPPA UEFA 
(Detentore: Feyenoord 

Rotterdam) 
F C Koln (Ger. Ovest) - Kok-

kolan PV (F in landia) ; Eintrachl 
Francoforte o Amburgo (Ger­
mania Ovest) - Bohemians Du­
blino ( E l r e ) ; Derby County 
( Ingh.) -Servette Genève (Sv i . ) ; 
Ipswlch Town (Ingh.) - Twente 
Enschede (01 . ) ; Stoke City 
( Ingh.) • AJax Amsterdam (01 . ) ; 
Rapld Vienna (Au.) - Aris Ca-
lonlca ( G r e . ) ; Wacker Innsbruck 
(Au.) • Borussia Monchenglad-
bach (Ger . Ovest) ; Sturm Graz 
(Au.) - Royal Anversa (Be l . ) ; 
Locomotive Plovdlv (Bui. ) - Ra-
ba Vasas E U Gyor ( U n g . ) ; 
Etar Tirnovo o CSKA Sofia 
(Bu l . ) - INTER ( I I . ) ; Pezoporicos 
Larnaca (Cipro) - Dukla Praga 
( C e c ) ; Randers Fre ja ( D a n . ) -
Dynamo Dresda (Ger. Es t ) ; 
Copenaghen RC (Dan. ) - Atleti­
co Madr id (Spa. ) ; Dundee FC 
(Sco.) • Racing Molenbeek Bru­
xelles ( B e l . ) ; Real Socledad San 
Sebastian (Sp.) - Banix Ostrava 
( C e c ) ; Nantes ( F r . ) • Legia 
Varsavia (Po i . ) ; Olympique Lio­
ne ( F r . ) - Red Boys Differdan-
ge (Luss. ) ; Panathinalkos Ate­
ne (Gre. ) - Grasshoppers Zuri ­
go (Sv i . ) ; Valur ( Isl . ) - Porta-
down ( I r l . Nord ) ; J U V E N T U S 
( I t . ) - V o r w a r t s Francofobe-
Oder (Ger . Es t ) ; N A P O L I ( I t . ) -
Videoton Szekesf enervar ( U n g . ) ; 
T O R I N O ( I t . ) • Fortuna Duessel­
dorf (Ger. Ovest) ; Rosenborg 
BK Trondheim (Norv. ) - Hiber-
nlan (Sco.) ; IK Start Kristian-
sand (Norv. ) - Djurgardens I F 
Stoccolma (Sve. ) ; F C Amster­
dam (01.) - Hibemlans ( M a l t a ) ; 
Seconda Squadra Polacca (da 
designarsi) - F C Part izan Bel­
grado (Jug . ) ; Vltoria Setubal 
(Port . ) - Real Zaragoza (Sp. ) ; 
Poj?o (Port . ) - Wolverhampton 
Wanderers ( Ingh . ) ; Steagul Ro-
su Brasov (Rom.) - Beslktas 
Istanbul ( T u r . ) ; Oesters I F 
Vaxjo (Sve.) - Dynamo Mosca 
( U R S S ) ; Boluspor Bolu (Tur . ) -
Dynamo Bucarest ( R o m . ) ; Ve-
lez Mostar (Jug.) • Spartak Mo­
sca (URSS) . 

COPPA DELLE COPPE 
(Detentore: Magdeburgo 

R.D.T.) 
PSV Eindhoven (01.) - Ards 

( I r l . N o r d ) ; Dinamo Kiev 
( U R S S ) - C S K A Sofia (Bulg.) o 
Etar Tirnovo (Bulg . ) ; Gwardia 
Varsavia (Poi.) - BOLOGNA 
( I t . ) ; Liverpool ( Ingh.) - Stroms-
godset I F ( N o r v . ) ; PAOK Salo­
nicco (Gre. ) • Crvena Svezda 
Belgrado (Jug . ) ; Benfica 
(Port . ) - Vanlose I F ( D a n . ) ; 
Ferencvaros Budapest (Ung.) • 
Cardif f City ( G a l . ) ; Rea! Ma­
drid (Sp.) - F r a m Reykiavik 
( I s l . ) ; SV Waregem ( B e l . ) -
Vienna ( A u . ) ; Einfracht-Franco-
forte (Ger . Ovest) o Hamburger 

Sport Vereln (Ger. Ovest) - Mo­
naco ( F r . ) ; Bursaspor (Tur . ) -
Finn Harps ( I r l . Nord ) ; Dun­
dee United (Sco.) - Jiul Pelro-
sani (Rom. ) ; Avenlr Beggen 
(Luss.) - Parallmnt (Cipro) ; 
Malmoe (Sve.) - Sion (Sv i . ) ; 
Sllema Wanderers (Ma l ta ) • 
Lahden Reipas (F in i . ) ; Slavia 
Praga (Cec.) - Cari Zelss Jena 
(Ger. Ovest). 

COPPA DEI CAMPIONI 
(Detentore: Bayern 
Monaco - R.F.T.) 

Levskl Spartak Sofia (Bulg.) -
Ujpest Dozsa (Ung . ) ; Keflavik 
( Isl .) - Hajduk Spalato (Jug. ) ; 

Feyenoord Rotterdam (01.) -
Coleralne ( I r l . Nord) ; Arara t 
Erevan (URSS) - Viking Sta-
vanger (Nor . ) ; Hvidovre (Dan. ) -
Ruch Chorzow (Po i . ) ; Celtic 
Glasgow (Sco.) - Olympiakos Pi­
reo ( G r e . ) ; St. Etienne ( F r . ) -
Sporllng Club (Por t . ) ; Leeds 
United (Inqh.) - Zurigo (Sv i . ) ; 
Slovan Bratislava (Cec.) • An-
derlechtois (Be l . ) ; Valletta 
(Mal ta ) - Hjk Helsinki ( F i n i . ) ; 
Omonla Nicosia (Cipro) - Cork 
Celtic ( I r l . Nord ) ; Universltatea 
Cralova (Rom.) - Atvldabergs 
(Sve. ) ; Jeunesse d'Esch (Luss.)-
Fenerbahce Istanbul ( T u r . ) ; 
Barcellona (Sp,) - SK Voest 
Linz (Au. ) . 

Mini-tavola rotonda dell' Unita con alcuni giocatori «vecchi» e giovani 

«Mai visto lo sport a scuola 
ecco perché siamo indietro 
Burgnich, Orlandi ni. Merlo, Lippi, Della Martira, Landin i, Vitale: tutti d'accordo nel rilevare le profonde carenze 
delle strutture sportive del nostro Paese - Puntare sui giovani ma senza drammi o ingiustificati patemi d'animo 

» 

I commenti italiani ai sorteggi 

L'avv. Prisco dell'Inter: 

« Non faremo molta strada » 
BOLOGNA. 23. 

Appresa la notizia dell'accoppia­
mento del Bologna con la squadra 
polacca del Guardia per la Coppa 
delle Coppe, l'allenatore della squa­
dra rossoblu. Bruno Pesaola, ha 
dichiarato: e Non siamo stati cer­
tamente fortunati. C'è capitata una 
squadra polacca proprio nel mo­
mento in cui il calcio polacco ri­
sulta tra i più validi. Non è stato 
quindi un sorteggio favorevole. Sa­
rebbe stato forse meglio qualche 
altra formazione. In ogni modo non 
ci spaventiamo e naturalmente cer­
cheremo di affrontarla nelle mi­
gliori condizioni ». 

* * # 
NAPOLI. 23. 

Il direttore generale del Napoli, 
Franco Janich, in relazione al sor­
teggio ha detto: e Non siamo stati 
molto fortunati. Incontrare una 
squadra ungherese è sempre un 
impegno molto difficile. Tra l'altro, 
il Videoton quest'anno nel suo 
campionato si k classificato al terzo 
posto confermandosi una delle mi­
gliori formazioni d'Ungheria ». 

Janich ha poi rivelato che era­
no in corso avanzate trattative con 
lo stesso Videoton per una partita 
amichevole che la squadra unghe­
rese avrebbe dovuto giocare a Na­
poli, il 24 agosto, e che avrebbe 
costituito il debutto stagionale de­
gli azzurri allo stadio San Paolo. 

MILANO, 23 . 
« Il calcio bulgaro è un calcio 

molto vigoroso e decisamente in 
ascesa. Contro il CSKA Sofia ab­
biamo avuto tre memorabili scon­
tri nell'ultimo anno della grande 
Inter. Spero che ricominciare con 
il CSKA, se ci toccherà questa 
squadra, possa essere di buon au­
spicio per tornare grandi >. Que­
sto il commento dell'avv. Giuseppe 
Prisco, vice-presidente dell'Inter, 
non appena conosciuto l'esito del 
sorteggio di Zurigo che ha stabi­
lito l'accoppiamento, per il primo 
turno di Coppa UEFA, dei neraz­
zurri con i bulgari del CSKA Sofia 
oppure dell'Etar Tirnovo. A propo­
sito di quest'ultima, piccola inco­
gnita (legata all'esito della coppa 
bulgara) Prisco ha affermato dì 
preferire come avversario il CSKA. 

Sugli accoppiamenti delle altre 
squadre italiane impegnate nelle 
Coppe europee, il vice-presidente 
interista ha espresso un giudizio 
molto cauto, quasi pessimistico: 
« Ho il timore — ha detto — 
che neppure nelle Coppe quest'anno 
faremo molta strada, come l'anno 
scorso, del resto, quando il solo 
Milan andò avanti. D'altronde, o 
cambiamo gioco, mentalità oppure 
dobbiamo rassegnarci alla medio­
crità ». 

Dal nostro inviato 
LIDO DI CAMAIORE, luglio 
La relazione presentata al 

Consiglio Federale della F1GC 
dal vice-presidente Franco 
Carraro, ha acceso molte di­
scussioni non solo fra gli ap­
passionati di calcio ma an­
che fra gli stessi «addetti 
ai lavori» (allenatori e gio­
catori). Il presidente della 
Lega professioìiisti, nella sua 
esposizione che spiegava i 
motivi che hanno piovocato 
l'eliminazione della squadra 
azzurra dai recenti inondiali, 
ha fatto chiaramente intende­
re che i nostri calciatori — 
nel momento attuale — so­
no inferiori a numerosi gio­
catori di altri paesi, soprat­
tutto sul piano atletico in 
quanto in Italia mancano gli 
impianti di base e a livello di 
scuola dell'obbligo non si fa 
niente, il tutto poi aggravato 
dalla mancanza di una men­
talità sportiva. Di qui, ne 
consegue che i nostri calcia­
tori, quando incontraìio i rap­
presentanti di altri paesi euro­
pei, denunciano vistosamen­
te i loro limiti atletici. A tale 
proposito sintomatici sono 
stati, appunto, i mondiali di 
Monaco. 

Sulla scorta delle afferma­
zioni di Carraro — oggi con­
divise dalla maggioranza del­
l'opinione pubblica — abbia­
mo colto l'occasione che al 
« Bagno Alberto » del Lido di 
Camaiore fossero in vacanza 
diversi giocatori, per intavo­
lare con loro un incontro a 
più voci, onde sviscerare la 
questione. A questa mini-tavo­
la rotonda erano presenti: 
Marcello Lippi della Sampdo-
ria: Tarcisio Burgnich del Na­
poli; Claudio Merlo e Mauro 
Della Martira della Fiorenti­
na: Pino Vitale della Rondi­
nella; Andrea Orlandini e 
Spartaco Landini del Napoli. 
Ad essi abbiamo posto tre do­
mande la prima delle quali è 
la seguente: 

Avete mai praticato una at­
tività sportiva prima di ini­
ziare la carriera di calcia­
tore? Se no. quali le ra­
gioni? 

ORLANDINI 
No perché in San Predia­

no, il mio quartiere dove esi­
steva un campo di calcio, esso 

D a dest ra a s in is t ra: Claudio M e r l o , Pino V i t a l e , Tarc is io Bu rgnich , A n d r e a O r l a n d i n i , M a u r o Del la M a r t i r a , Baroncini e 
l 'avvocato Giac into Zol i (Foto M o d e r n a ) 

venne distrutto per far posto 
ad un edificio. Era l'unico 
campo dove i ragazzi di tutto 
il rione avessero la possibilità 
di giocare, di correre, di fare 
del movimento, insomma. Cosi 
mio zio mi portò a Covercia-
no dove passai alle dipenden­
ze di Cinzio Scaglìotti, alle­
natore della Fiorentina. Ave­
vo 13 anni e fino a quel mo­
mento, a scuola, non avevo 
praticato alcun esercizio gìn­
nico. Nella mia scuola non ci 
era neppure la palestra. 

LIPPI 
Al pari della maggioranza 

dei miei compagni, da ragaz­
zo non ho praticato una at­
tività sportiva. A scuola era­
vamo tanti e gli ambienti non 
erano idonei per fare dello 
sport. Solo quando fui in­
gaggiato (14 anni) dalla 
Sampdoria, passando sotto la 
guida di Comini. iniziai a fare 

Nella riunione di atletica leggera stasera a Torino 

Wohlhuter attacca il record 
di Fiasconaro negli 8 0 0 m. 

Il primato è di I'43r7 • Nuovo scontro nei 100 metri 
tra Williams e il cubano Léonard • Ridotta al lumicino 
(così come avvenne a Siena) la partecipazione ita­
liana: l'unico nome di spicco è Benedetti (200 m.) 

TORINO. 23 
Domani sera lo stadio co­

munale torinese ospiterà una 
delle più grandi riunioni in­
ternazionali di atletica legge­
ra che mai si siano svolte sul 
terreno subalpino, forse la 
più grande in sanso assoluto 
per censo di partecipanti e 
le possibilità teoriche di pri­
mati mondiali che la circo­
stanza offre. Non sarà, in 
ogni caso, una di quelle ma­
nifestazioni di carattere « tu­
ristico» bensì — è l'opinio­
ne espressa da tutti gli esper­
t i — a livello di finale olim­
pica. per lo meno in alcune 
delle diciotto gare previste 
dal programma. 

Lo scontro nei 100 metri 
fra Steve Williams e il di­
ciannovenne cubano Silvio 
Léonard, intanto, promette 
faville: =ono due uomini da 
9"9 (il primo ha già fatto 
questo tempo, il secondo è 

sportflash-sportflash'-sporfflash-spofiflash 

Domani i calendari di serie A e serie B 
• OGGI POMERIGGIO si riunir* il Comizio Direttivo «ella Lea» nazio­
nale caldo professionisti per discutere un ordine del giorno che ha. quali 
principali argomenti, la relazione del presidente dori. Carraro, la campa­
gna trasferimenti 1974-75, i contarti con l'Associamone calciatori per la 
pubblicità, la filiazione della data delle assemblee annuali di Lesa. Do,na­
ni, alle 9,30 a Roma, nella sede della Federazione Italiana Gioco Calcio, 
si terra una riunione di rutti i presidenti delle società della Lesa profes­
sionisti, nel corso della quale verranno discussi alcun- problemi orfaniz-
zathrì ed amministrativi che Interessano lo società in vista dell'inizio 
dell'attività ufficiale 1974-75. Al termine della riunione, nella sede del 
CONI, al Foro Italico, si svolteranno I* operazioni per la compilazione, 
per mezzo di un computer, dei calendari dei campionati di serie « A » 
• • B » per la stagione 1974-75. 

Ieri la riunione Lega calcio-Rai TV 
• SI t' SVOLTA ieri nella sede della Lesa nazionale calcio professionisti 
una riunione preliminare per il rinnovo del contratto per le trasmissioni 
radiotelevisive del campionato dì calcio '74-'75. Erano presenti il doltor 
Luca Di Schiena e l'avv. Felice Santonastaso per la RAI-TV, «li avvocati 
Federico Sordillo e Giuseppe Rusco per la Lesa nazionale, il don. Dario 
Borgoano per la FIGC e la dottoressa Scimonelli per il CONI. La riunione, 
a carattere interlocutorio, sarà seguita da altre a data da stabilire. 

L'URSS mondiale di sciabola a squadre 
• A GRENOBLE l'Unione Sovietica ha conquistato ieri sera il titolo 
mondiale di sciabola a squadre battendo in finale la Romania per 9-3. 
La vittoria dei sovietici, come dimostra lo stesso punteggio, non è mai 
stata in dubbio. L'Italia, sconfitta in semifinale dall'URSS, ha disputato 
la finale per il terzo e quarto posto battendo per 9-6 l'Ungheria (a 
ava volta sconfitta nell'altra semifinale dalla Romania) • conquistando 

la medaglia di bronzo. 

sceso più volte a 10" netti ed 
ha batuto a Siena lo stesso 
primatista mondiale): se le 
condizioni saranno favorevoli 
— ed i presupposti perché ciò 
avvenga, al momento sussi­
stono: il tempo è splendido, 
e dunque lo stato della pista 
anche — si dovrebbe assiste­
re ad una gara senza prece­
denti, visto che sarà presen­
te anche Jones. 

C'è poi Rick Wohlhuter il 
quale non ha fatto misteri di 
voler togliere a Fiasconaro 
il primato mondiale degli 800 
metri: lo ha dichiarato espli­
citamente, e si è puntigliosa­
mente allenato (anche ieri a 
Torino) proprio per questo 
scopo, e proprio per compie­
re il suo a exploit» domani 
sera. A Torino, Wohlhuter 
aveva battuto direttamente 
Fiasconaro. l'anno scorso ; 
stavolta il primatista non ci 
sarà, ma sarà tuttavia pre­
sente attraverso il suo tem­
po mondiale <1'43"7), che farà 
da termine di paragone fra i 
due. Senza dimenticare che 
alla stessa gara prenderanno 
parte Winzenried, Boit e for­
se Vasale. il quale è alla ri­
cerca della forma migliore in 
vista degli europei. 

Nei 400 ostacoli, le promes­
sa vengono da un altro statu­
nitense, Bolding, al quale fa 
gola il record di Akii-Bua; 
nei 1300 i neozelandesi Kixon 
e soprattutto Walker stanno 
da tempo tenendo d'occhio il 
primato di Bayi; nel salto in 
alto Stones riproverà a Tori­
no ciò che non è riuscito a ot­
tenere a Siena. 

Saranno, queste cinque, le 
gare, indubbiamente più im­
portanti sotto il profilo tec­
nico; ma anche tutto il resto 
del programma è tale da of­
frire garanzie di spettacolo e 
di risultati come ad esempio 
i 400 piani, grazie al cubano 
Juantorena, 44"9 a Siena, os­
sia il miglior tempo mondia­
le assoluto dopo quelli del 
«mostri» statunitensi. 

Un vero peccato che la par­
tecipazione italiana, almeno 
per quanto riguarda il profi­
lo qualitativo, sia ridotta al 
lumicino cosi come lo fu a 
Siena: in pratica, l'unico «no­
me» presente a Torino sarà 
Benedetti, che nei 200 metri 
potrebbe esaltarsi dall'eccel­
sa compagnia nella quale si 
troverà. 

Accolto lo richiesta della Federtennis 

Davis: Italia-Romania 
si gioca dal 2 agosto 
La finale della Zona A di 

Coppa Davis fra Italia e Roma­
nia si giocherà a Mestre nei 
giorni 2. 3 e 4 agosto, anziché 
da sabato prossimo 29 luglio. 
In ha comunicato il segretario 
delia FIT. dott Cameli. dopo 
aver ricevuto l'avallo da parte 
delia Federazione internazionale 
che ha cosi autorizzato Io spo­
stamento della data in base ad 
una clausola del regolamento. 
su richiesta della federazione 
italiana tennis. 

Il rinvio di una settimana 
circa dell'incontro era stato già 
accettato dai dirigenti romeni. 
Tale spostamento di data è mo­
tivato principalmente da cause 

di natura organizzativa e dalla 
esigenza dei giocatori azzurri di 
ricaricarsi soprattutto dal Iato 
psicologico dopo il difficile con­
fronto con ia Svezia a Baastad. 

Gii organizzatori, dal canto 
loro, stanno apprestando tribu­
ne prefabbricate per poter ac­
cogliere il maggior numero pos­
sibile di spettatori, mentre la 
squadra azzurra che doveva ar­
rivare a Mestre stasera, in vir­
tù dello spostamento, è attesa 
per la fine del mese. Ne fa­
ranno parte Paolo Bertolucci. 
Adriano Panatti. Tonino Zuga-
relli. Corrado Barazzutti. il ca­
pitano Fausto Gardini e il com­
missario unico Nistri. 

Il « via » verrà dato domani 

Senza Merda e Giksndi 
il Giro delle Marche 

BOLOGNA. 23 
e Una risposta nuova ed ade­

guata alle mutate condizioni am­
bientali in cui le corse si svol­
gono attualmente >: così è stato 
definito il settimo Giro ciclisti­
co della Marche, che si dispu­
terà giovedì prossimo. Alla ga­
ra fabriancse, organizzata dal­
la società ciclistica <Petruio> 
e inserita nel quadro della pre­
parazione ai mondiali di Mon­
treal, sarà presente il commis­
sario tecnico Nino Defilippis. 

Nutrita e qualificata la parte­
cipazione; presenti tutte le squa­
dre, resta da definire il lotto 
dei concorrenti. Ad alcune for­
zate assenze (G.B. Baronchelli 
e Zilioli), si aggiungono quelle 
di Panizza (brillante quarto al 
Tour de France) e di Bitossi 
(impegnato all'estero). Manche­
rà anche Eddy Merckx, mentre 
la presenza del campione del 

mondo Felice Gimondi non è 
confermata; in proposito si sa 
che l'iridato, dopo la «kermes 
se > di Marina di Massa, è par­
tito alla volta della Spagna an 
nunciando il suo rientro in Ita 
Ha per giovedì. 

Si spera quindi di vederlo al­
lineato al « via », dato che do­
menica prossima disputerà, a 
Pescara, il «Trofeo Matteotti». 
Queste assenze (inclusa forse 
anche quella di Gimondi) non 
dovrebbero però nuocere troppo 
alla corsa (un circuito iniziale 
di km. 46,400 e undici giri di 
km. 16, per un totale di km. 
22,400) perché i giovani sono 
decisi a lanciarsi all'attacco sen­
za inevitabili sudditanze psico­
logiche. E proprio il C.T. Defi­
lippis potrebbe avere da questa 
gara « a briglia sciolta > indi­
cazioni preziose. Domani, a par­
tire dalle ore 16, la punzona­
tura. 

della ginnastica, a correre, a 
praticare tutti quegli esercizi 
atti a farmi proseguire nella 
carriera di calciatore. 

DELLA MARTIRA 
Prima di avvicinarmi al 

calcio ho praticato altri sport. 
Con i gruppi sportivi sco­
lastici ho corso gli 80 mt. ad 
ostacoli ed ho giocato un po' 
a pallavolo. Anche alle ele­
mentari, a Roma, ho fatto 
molta ginnastica. 

MERLO 
Io non ho praticato alcuno 

sport prima di dedicarmi al 
calcio, poiché abitavo a Roma 
nel quartiere di Torpignattara 
dove esisteva un solo Campet­
to, quello dell'oratorio che 
era sempre pieno di ragazzini. 
A scuola mai fatto niente. 
Manca poco che mancassero 
anche le scuole. 

BURGNICH 
Solo quando mi sono pre­

sentato all'oratorio di Ruda, il 
mio paese del Friuli, ho ini­
ziato a praticare lo sport. A-
vevo 14 anni e fino a quel mo­
mento non avevo fatto alcuna 
attività motoria. A scuola, 
solo una volta la settimana, 
per mancanza di un ambiente 
idoneo e per la scarsa sensi­
bilità degli insegnanti, si fa­
ceva un po' di ginnastica: 
qualche corsa, un salto. 

LANDINI 
Fin da bambino ho sempre 

giocato al calcio e fino alla 
quinta elementare avrò fatto 
si e no, una decina di sedute 
ginniche. Poi alle medie" (che 
però non terminai), qualcosa 
di più ma niente di partico­
lare. Solo all'Inter ho lavora­
to per migliorare il fisico. 

VITALE 
Io non ho fatto altro che 

giocare al calcio. Fino a 13 
anni ho « giocato » per le 
strade. Io abito a Firenze 
nella zona del Mercato Cen­
trale dove non esiste alcun 
campo sportivo o zona verde. 
Si giocava in piazza e solo 
quando mi accompagnarono a 
Coverciano potei iniziare una 
preparazione seria. Ma sono 
stato uno dei pochi fortunati. 
I miei amici hanno seguitato 
a giocare per le strade. A 
scuola? Mai fatto ginnastica. 
Non c'era neppure la pale­
stra. 

Sulla base di quanto avete 
dichiarato (questa la secon­
da domanda) appare evi­
dente come la maggioran­
za dei calciatori italiani 
non abbia avuto una pre­
parazione di base adegua­
ta, il che li mette in sot­
tordine rispetto ai giova­
ni dei paesi più evolati 
d'Europa. Ritenete che ciò 
costituisca un grave han­
dicap anche sotto l'aspet­
to soprtivo? 

DELLA MARTIRA 
Io penso che la preparazio­

ne fisica durante l'adolescen­
za può sicuramente influire 
sul rendimento di colui che 
poi diventerà un giocatore. 
Questa preparazione è molto 
importante per un calciato­
re ed è anche per questa ra­
gione che negli incontri in­
temazionali ci troviamo spes­
so in difficoltà. 

LANDINI 
Prima di tutto bisognereb­

be portare il calcio anche nel­
le scuole come materia di in­
segnamento a livello di edu­
cazione fisica. In Germania e 
in Inghilterra ci sono delle 
vere e proprie scuole di cal­
cio dove i genitori accompa­
gnano i loro figli fin dall'età 
scolare. Qui i ragazzi vengo­
no preparati e viene effettua­
ta una accurata selezione sul­
la base delle loro attitudini 
e del loro fisico. Si può dire 
che su 100 allievi soltanto un 
paio proseguono nella carrie­
ra del calciatore dilettante, 
ma tutti crescono con una 
mentalità diversa dalla no­
stra. Ed è proprio per la man­
canza di preparazione ed an­
che di mentalità che noi, a 
livello internazionale, ci tro­
viamo in stato di inferiorità. 
Quando con 1 Inter si vince­
va a mani basse, il calcio era 
praticato in maniera diversa. 

Oggi le altre nazioni ci hanno 
superato in fatto di velocità e 
di resistenza. 

MERLO 
A noi calciatori ci manca la 

base. Nelle scuole non abbia­
mo mai fatto ginnastica ed 
anche oggi non la si fa prati­
care ai ragazzi per mancan­
za di palestre, di impianti 
di quartiere. Noi siamo infe­
riori alle altre nazionali pro­
prio per mancanza di fondo, 
di base atletica. 

ORLANDINI 
Non ho molta esperienza in­

ternazionale, ma da quanto 
ho potuto vedere e constata­
re di recente nella "tournée" 
in America con il Napoli, mi 
sono reso conto che gli altri 
corrono assai più di noi. Bal­
za evidente che ciò è dovuto 
ad una preparazione di base 
diversa dalla nostra. 

VITALE 
Io sono soltanto arrivato a 

giocare in serie « C » ma a-
vendo seguito il calcio e vi­
sto i recenti mondiali mi sono 
reso conto che olandesi, po­
lacchi, tedeschi della Repub­
blica Democratica, della Ger­
mania Federale e gli stessi 
svedesi hanno impostato tut­
to il loro gioco sul movi­
mento, sulla velocità che è poi 
la somma di un lavoro in 
profondità iniziato sin dalla 
prima infanzia. Da noi a scuo­
la non si fa niente e di con­
seguenza i bambini cresco­
no con delle malformazioni, 
e i calciatori, negli incontri 
internazionali, denunciano la 
mancanza di una preparazio­
ne atletica. 

BURGNICH 
Nel nostro Paese sono po­

chissimi gli sportivi attivi, 
contrariamente alla maggio­
ranza dei cittadini dei paesi 
europei. E' chiaro che a cau­
sa di ciò partiamo handicap­
pati rispetto alle rappresenta­
tive di altre nazioni dove, 
appunto, fin da ragazzi si co­
mincia a fare dello sport ve­
ro. Da noi. proprio per man­
canza di impianti, di menta­
lità. sono pochi i giovani che 
praticano lo sport. E quei po­
chi che passano al calcio, una 
volta in forza alle società, de­
vono essere "ricostruiti" pri­
ma come atleti e poi come 
calciatori. E questo spiega 
meglio le difficoltà che ab­
biamo incontrato ai recenti 
mondiali. 

LIPPI 
Per non ripetere quanto è 

già stato denunciato, aggiun­
go che per esperienza perso-

. naie, ogni qualvolta mi sono 
trovato di fronte squadre in­
glesi. ho dovuto sudare le co­
siddette sette camicie per evi­
tare guai alla squadra. Loro 
corrono per 90 minuti come 
dannati e noi invece, pur dan­
doci dentro, non siamo in 
grado di competere ad armi 
pari. 

Visto che viviamo in nn 
Paese dove Io sport è ri­
servato a pochi, dove man­
cano gli impianti di base. 
dove nella scuola non si 
fa praticare alcuna atti­
vità motoria per la quasi 
totale mancanza di pale­
stre e di volontà politica 
da parte di chi ci governa, 
cosa suggerireste ai re­
sponsabili dell'attività cal­
cistica nazionale, ai fini 
della impostazione della 
nuova rappresentativa az­
zurra? 

BURGNICH 
Ho già 35 anni, ho indos­

sato la maglia azzurra per 
ben 65 volte e conoscendo il 
livello atletico delle altre na­
zioni credo che sia giunto il 
momento di puntare sui gio­
vani. Nelle file della futura 
nazionale dovranno trovare 
posto solo alcuni anziani di 
provata serietà ed esperienza. 
gente disposta a "lasciare" 
non appena si creino i pre­
supposti per 1 ricambi. Biso­
gna non solo pensare ai mon­
diali che si disputeranno in 
Argentina nel 1978 ma anche 
a quelli del 1982, poiché solo 
in quella edizione si potran­
no raccogliere i frutti sem­
pre che si abbia il coraggio 

di "seminare" subito, onde 
" raccogliere " poi positiva­
mente in prospettiva. A que­
sto riguardo è necessario che 
gli sportivi accettino la squa­
dra giovane e non facciano 
drammi quando questa subi­
rà delle sconfitte. Questo di­
scorso va esteso anche ai cri­
tici. Se invece si sceglierà la 
strada di vincere subito, bè... 
allora non potremo che pun­
tare sui "vecchi", ma sarà 
una scelta sbagliata. 

LIPPI 
Io appartengo alla categoria 

del giovani e per il momento 
non mi sono mai illuso di 
far parte degli eventuali con­
vocati. Però è chiaro, e tutti 
se ne sono resi conto, che bi­
sogna prendere una decisione 
e puntare su una operazione 
di ringiovanimento, vale a di­
re che si possono benissimo 
utilizzare ancora due o tre 
anziani, i quali avranno il 
compito di aiutare i giovani 
a farsi le ossa. E sarà bene 
non fare i soliti drammi alla 
"italiana" in caso di sconfitte. 

MERLO 
Arrivati a questo punto bi­

sognerebbe avere il coraggio 
di cambiare registro. Ai mon­
diali del 1978 ci sono quattro 
anni, tutto il tempo per po­
ter lavorare in profondità. Gli 
sportivi non debbono chiede­
re o aspettarsi risultati im­
mediati, ma devono concede­
re fiducia ai giovani che sa­
ranno prescelti e che dovran­
no acquistare esperienza in­
ternazionale. Detto questo, ag­

giungo che il responsabile 
delle squadre nazionali dovrà, 
per un primo periodo, utiliz­
zare alcuni giocatori esperti. 

LANDINI 
Io penso che un rinnova­

mento ci dovrà essere per 
forza. E' chiaro che i "vec­
chi" sono da eliminare men­
tre ci sono alcuni anziani da 
utilizzare. Non dobbiamo pen­
sare alla Coppa Europa. Noi 
dobbiamo puntare ai mondia­
li del '78 di Buenos Aires e 
sfruttare la Coppa Europa 
per fnr maturare nel giovani 
l'indispensabile esperienza. 

VITALE 
Abbiamo quattro anni di 

tempo e anche se saremo but­
tati fuori dalla Coppa Euro­
pa non si dovrebbero fare 
drammi. Occorre prendere il 
coraggio a due mani e pun­
tare sui giovani. 

ORLANDINI 
Io sono per i giovani. E lo 

sono perché oltre che essere 
in questo momento i più for­
ti hanno anche tanto entusia­
smo. Bisogna però mettere 
nelle migliori condizioni co­
lui che avrà il compito di im­
postare la squadra. L'impor­
tante è di non fare il solito 
dramma ad ogni sconfitta. Si 
tratta sempre di una partita 
di calcio e non di una guer­
ra fra nazioni. 

DELLA MARTIRA 
Io sono per l'inserimento 

graduale dei giovani ed in­
sisto nel graduale per non 
bruciare nessuno. Io credo, 
però, che vada cambiata una 
certa mentalità fra il pubblico 
e fra gli stessi giornalisti, i 
quali dovranno tollerare i 
primi risultati negativi. Pren­
diamo un esempio. La Polo­
nia venn* a Firenze e perse 
contro di noi della Fiorenti­
na. Nessun dramma. La Polo­
nia prosegui la preparazione 
e i risultati si sono visti ai 
mondiali. Questo perché i tec­
nici polacchi sono stati messi 
nelle condizioni di poter la­
vorare in santa pace. Anche i 
risultati negativi spesso ser­
vono a fare della importante 
esperienza. 

Loris Cìullini 

Venerdì a Livorno 
la Corsa Tris 

Tredici cavalli sono annunciati 
partenti nel Premio Quattro Mo­
ri. in programma venerdì sera 
all'ippodromo livornese dell'Ar­
denza e prescelto come corsa 
Tris di questa settimana. Ecco 
il campo probabile: 

Premio Quattro Mori (L. 5 mi­
lioni, handicap a invito, corsa 
Tris. m. 1950) — Penny Act 56%, 
Millfield 55%, Re d'Aringhe 55%. 
Rabat 54%. Miraggio 54. Vieri 
De' Cerchi 52%. Javari 51%, Ve-
nus 49%, West Flagler 48%, 
Homs 47%, Baronada 45%. Da-
vout 46. Occhione 46%. 

nuova rivista 
internazionale 

-mensile.—-esce in 26 lingue — si diffonde In 142 paesi 

le vie del socialismo 
documentazione-rassegna delle principali riviste 

del partiti' comunisti •' operai • del movimenti di liberazione 

"nel n. '6; giugno' 1974, leggete: 

-Economia socialista 
''—r~ Integrazione economica di stati sovrani (di H. Siih 

dermann, presidente del consiglio dei ministri della 
Rdt) 

, —r. Il Comecon per una linea di vasta collaborazione 
• internazionale [Mezdunarodnaja zizn') 

'<— Un dibattito sulla proprietà intemazionale socia­
lista 

Francia 
— Mutamenti e prospettiva nelle. campagne (di G. 
• Plissonnier) 

lra<| 
* — Per l'unità delle, forze patriottiche (di A. Haba) 

Cuba 
— Nuova fase dei rapporti fra Cuba e l'America I * 

tina (Latinska)a Amerìka] 

Ìnsita 
— Il • miracolo • di dieci anni di dittatura {La nou-

velie critique) 

Indonesia 
' — || ruolo dei militari [Tekad rakfat) 

Somalia 
— Istruzione e sviluppo [Waaga Cusub) 

— Il notiziario del mese 

Si avvertono I lettori che il prossimo numero della 
rivista comprenderà il bimestre luglio-agosto (n, 7-8) 

nuova rivista 
in temazionale 
— un'ampia e documentata rassegna degli avveni­

menti mondiali 
— una importante fonte d'informazione sulla politica 

dai partiti comunisti e operai, dei movimenti di 
liberazione e sulle vie del socialismo 

PREZZO DELL'ABBONAMENTO ANNUO L 5.000 

Versamenti sul c.c.p. n. 1/43461 o con assegno o va­
glia postale Indirizzati a: S.G.R.A. - Via del Frentanl 
n_4- 00185 Roma 
Redazione* Via delle Botteghe oscure,4• 00186 Rom» 

r . * f f 4 * . H ^ r . w , 


